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GI O Pv N A L E DI B O L O G N A • 
VENERDÌ' I Dicembre. A N N O I . D E L L A / R E P U B B L I C A C I S A L P I N A 

MASSIIvIT: R H P U B B L I C A N E . 
y Non vi può csicr t ransazione fra quel-

l i , ch.ft v»g!i0ì30 , e quelli che non vogliono . 
1 l .c minsccie , c ìc iagiiirie noa spaven-

t a n o i Rcpt ìbbl icani , perchè non sono ragioni. 
' 3 Proteggere i! fAiiatisaio, Ja supcrst iz io-

BC, e gli errori ant ichi , h lo s t e s j o , che an-
n i e n t a r e ia L i b e r t à , e la Repubb l i ca . 

4 Non bisogna adulare 1' uomo che s' i-
na l za 5 ne insu l t a re l' uomo chc x-ade. Il Ile 
p u b b l i c a n o , che ha conserva to sempre il ca-
r a t t e r e sua , non csde giammai 

5 Un Cittadlino , che s.̂  p e n s a r e , ha di-
r i t to di d - m - t u t t o c i ò , che p e n s a , 

6 Si possono met te r l imi t i alle ingiurie 5 
m s non aì!a censura . 

7 II C i t t ad ino è sonomesso aHe leggi per 
obedirle , ma il Legis l j tore è sottomesso all ' 
opinione di ciascheduno per a s c o l t a r l a . 

8 Q u e l l i c h e invest i t i d a un,i Autorit ' i 
a t tendessero ingÌHSt-!mcntc al l ' altrui s i c u r e a -

z a , c o m p r o m e t t e r e b b e r o m o l t o la loro propr ia . 
9 II desiderio di conservar® una c.<ri..a , 

ove si possa fare il b e n e , è un «cnt men to 
leg i t t imo, e n o b i l e ; ma h m ^nsoria d ' a v e r 
resi importanti servij!} alU propria Patri ' i , è 
i l ' p iù nobile gcnt.iììcrito, che coasola nc.ic 
disgravio. 

>0 Sarebbe i m p r u d e n t e , e mal accor to 
qucl Repubbl ieano , ci«c comprotnet t sse im 
a l t r o Repubblicano , questo mes t i e re dovr.. 
bc apparteni re ai realisti , ed agU aris tocrat ci. 

i ( Non si fanno leggi con par L* ma 
con leggi SI fo rmano ins t i tuzinni . Con d .c i -
S ! o n i si met te in esecuzione un «uovo s ^ t e -

m a d ' i n s t r u i i o H S : le ins t i tuzioni p e i f c z o n a -

no i c o s t u m i , le ins t ruz ien i , le i d e e , e dai 
fonda ic i ic i d e e , c dei c o s t u o i i , nascono poi 



le m a n i e r e , gli « s i , c h l i n g u a , che mara« 
t i e n e , e pe rpe tua 1' ordiss jocìaìg , 

I l Uq C i t tad ino sevfro nei suoi princi-
j5Ìi ) dolce n e i e sue azioni , se itiinrscijt' 
to àn > à parti J ice^ss: „ Io ncn ho f.^io 
chc bf.nc alla Rcpabbiica , c non icc-ir-
n i f n c ina'.s . Egli t- lvo!fa corsn-bi e r scili;', 
epì tcr'firnonio d'olla p r r p n a coscienza' i ' (.s-
sera p c r o u t o , c s.-grincaÈo. 

J3 L' aorna j clie ss soffi'ire , s' onoM 
molto .più di q u e l l o , che sa vcn4:carsi. 

14 Se «nife assiemo i tKezzi di.prevenira 
i (Adirti, con i mezzi di castigarli , voi avre-
te un mezzo, che pofr'k rendere la persccii ' 
zione a t t i » 3 , e j infaticabile . 

15 I poppli icìicatori per loro nafii-'a, 
quando le ìeg^i son s av i e , ed i governi mo-

imiteranno tu t to il bcna per 3Ìnf!p£ti.3j 
e c«n entusiasmo . 

• BdLOGMA I Pìcmhre . 
I l dì xfj Noìfembre alle ore 8 pom. arri-

vò sm ordine dal Diret tor io Cisalpino all'-
Ammin i s t r az ione CtsatraJe di questo Dipar -
t i m e n t o , ^i festeggiare nel di vegnfn tc collo 
sbarro d ' artiglieria , la nuova instal lazione 
del C o r p o legisUtivo di questa Kepiibblica . 

Lo Stato Iviaggiore della Guardia ìs^^zio-
«ale , <|uantunqae avesse inteso dalle Aufor j -
t^ superiori , che per decorare la fuoz ioneba-
stasse un qualunque rinforzo alle compagnie, 
che montavano la guard ia , pure tanto 3' a-
i iop tò nel breve intervallo di tempo , che li 
y usci di raccogliere all ' ora dest inata pià di 
30 ("ittadirii all ' armi a S. Francesco. 

La Funzione doveva seguire ne! luogo 
a m p i o , e delizioso d e t t o , la Montagnola . 
-Bravi un gr^ìn concorso di Popolo ad assis-
tervi . Dopo il mezzodì , fra le melodie guer-
rie re j sfilarono in ord ne le Compagnie miìi-
«sri al luogo sudde t to , le quali dopo alcune 
mil i tar ' evoluzioni,si disposero in un cerchio. 
Arr ivato lo S ta to Generale Francese , quello 
d 'I la .guardia Naz iona le , unito ai Capo Eat-
t aguon i , e subì I j s i u n ù , il Ci t t . Comis^ 

sa rio àe l Potere e secu t ivo , sì fecerd varie sal-
ve d ' arHglieri.1 , d pò le quali f a ordinat® 
in-'.provi'ìaHjenirc all ' A j u t . m t e , • Segretario 
Puglioli di monta re a Cavallo , e di legger ad 
alta voce al Popolo Sovr. no quat t ro Fogl i , 
Il pr 'mo del Min i s t ro di Gucsra V ì r r o H c j Ì I 
secondo del G e n , Cornsndari te le t ruppe dcl-
!.i Repubblica F ià te l ia , in cui davano i tes t i -
rnutjM i più inet.ri dc l l i loro p r e m u r a , che 
avr^bbcio .nstsiacabilmenSe nr,dri£a p e r i suoi 
fratelli d' s rme , e per la feliciEk d : l l a Rep. 
Il terzo del ' ""omi is t ìo Caprera , che i n f o r -
mava il popolo della nuova in.ita'Lizione del 
Corpo Icgislat i ' /a , che animava i Ci t tadin i 
a i r osservanza delle V i r f ù Rcpubbiicane , e 
che li invi tava a fare Io stesso g iuramanto , 
s cui Si obbligflrono i loro f eg s ìa lor ì . G r a n -
di furono è vero gli applausi che ot tenasr® i 
dae primi Fogli dei due General i , rasa ques-
te ter7.o invita farono n}plto piìi energici, e 
vivat i , vedendosi in un momen to aitarsi i ca-
pelli in a r i a , e quelH special mente dei C i t t a -
difli della Guardia Na2,iona1e, in a«^no di 
p iontamcnte acconsent i rv i . L' u l t imo Fogl ie , 
era emanato dall' À m m . C e n t r . che anch' es-
sa recava la consolante notizia p t r «ni f r a n -
si stabiliti ques t i ségni d ' esa l taz ione , c ris-
cosse egli pure molti .ipplausi . T u o a ò di nuo-
vo il c a n n o n e ; il Popolo cbro di g io j i e s u l -
t a v a , e godeva nel v tde r stabili ta la sua Re-
pubb l i ca , a cui con replicati e s t i v a le augu > 
r,.va ogni fcbci t^ . In tan to le Autor i tà Mil i ta-
ri si r i t i ra rono , la Guardia Nazionale si 
vers® il suo Quar t ie re in mezzo agli applau-
si i ed alla contca tesza universale . 

L* Manicipalità dei cantone di S. G i s c a -
mo , ha inviati due Membri del suo seno a l l ' 
Arcivescovo, a v v e r t e n d o l o , che nel m o m e n -
to stes 0 dell ' avv i so , passavano alla v i s i t a , 
e sia esplorazione delle arcivescovili Carceri , 
Dopo un poco di r'-ssist; nxa , il biìoa Vccchìo 
sj è ca lma to , e specialrncRte al a parola , l e g -
ge , il che non • ' 'o l tvasi .ntcrsdere da quel 
bisbiiatc deli ' ex Bargella j c h c poi 3 q u a t t r o 
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partile s'gBifictìnti, con stile Rejaiibb^aano si 
a v v i h . Arrivati nel l u o g o , si è tsovato in 
Ogni sua par te nel mcd litjio antico «Mto, 
segno cviJente de Is fu ture spa ranze , che 
Butrivansì di fidopcsrar'© un' altra volta , H m -
a o int imato di scos ta re da] muro tutti pi" is-
trnm^nti di monufLh;ca ba rba r i e , ckc se vi-
y^^no a tormentale ie mhere vitiimc de l l 'Ec-
c ! i t i r a n n i a ; di toglier® l ' u so di Car-
cere aHa sccieta d e t t a , il F o r n o , e a molti 
i\Urì amau^nti or r id i , ed insalubri , ® l iduira 
alcnnc Cjtmers al semplice uso di correzion® 
r c r quei miseri Sacerdot i , ckc cadlessaro per 
E','entura in q-uci de l i t t i , che altre volte si 
scusavano per debolezza d ' an imo , e per fm-

No a v' ha dubbia che le aiaìme gr^nd* 
sempre gre enti s se stesse anche quando s«-
no comprese , c drcond-. te d 'a i far i deli' u l t i -
ma ìwporfaifìza j noa diinenticano le più pic-
cole cose l egna tamente qa ndo di beneficare 
e co' bcocficj i t t ss i spronar a t i i a far del be-
B2 a suoi simili , e segnalarne i ment i e la 
v i r t i j .Bl l sempre gcae.rpso ed irainortale Be-
napar te ne ìu data una prova non equivoca 

. msl dono d'uraa Corona Civic* fat to alla C i t -
t ad ina Duras i ,lavandaja delia 51 mezza 
Brigata ne ' lo scorso mesa Vcndemìatorc , co-
mc si rileva dal 'e l e t t e r e , che ora ci sono 
pe rvenure , e che ci crediamo in dovere di 

p u b b l i c a r e . 
• D al Quar t ic r Generale di Passeriaao pres. 

so C o i r o i p o li I I Venderniatore 1' Anno d . 
«Iella Repubblica Francese una , e indivisibile , 

I l GeHer«le di d;vis.one Capo dello Sta-
to Maggiore de l Armata d ' I t a l i a . 

Al ia Ci t tadina Maria Durani Imbianca-
trice dtìlia S i , roccia Brigata , 

i l Generale in Capo Ci t tad in i st mati';» 
sima nel far conoscere il tratto ci'-'ico , ed 
in t r ep ido , che voi avete fa t to nei p\gs pio 
della Piave il primo Nivoie anno quinto nel 
sa lvare col pericolo di vo'.tra vita ano d«' 
««stri br«vi fratelli d' Ami » vi ha 

t a aaa Cotona Cìvica , vengo dallo stessa 
incaricato d ' e segu rne la commiss 'one . 

Mi dò tutta la fretta , 0 Cittadina di rc-
sapi tarvi «fuesta Corona col mezzo d-1 G e -
neral , che comaada la Divis 'oae Voi com-
prenderete cha è s tata scolp to il t r a t t e , che 
on jra il vostro sesso, r o n meno di voi ; cu i 
vi tarcte agi:;iujinerc il vostro n o m e , e quel-
lo ùelib-.a^'o sclti;;to j che ^avete sa lva to , e 
ckc noi ignoria^QO. 

Sa lu te 5 e st ima Fraterna . 
Segna ta Allcssandso Ber t ie r . 

Per copia conforme II Generale Di Bri-
gata Desrfol-

Da) Quar t ie r Generale di Verona li . 
Vendemiatorc an^io sesto de::a R"j»ubblica 
Francese una , e indivisibile . Il General di di-
visione Brime Commandan te la seconda divi-
sione attiva . 

Ài Generale di Divisione Bertier Capo 
citilo State Magg-ore del l 'ar<aata d' I t a l i a . 

l a brava Ci t tadina mio caro G'-nera e , a 
cui il Generale in Capo ha dest inata la Co-
rona Civica j per avere nel passaggio della 
l ' i a v e , e con pericolo della propria vita sal-
vato nel pvinao Nivose anno quinto un G r a -
na t t iÈic , ed un Volontar io , si chiama Maria 
Durani • essa è ìavandaja nella 51 mezza 
br g a t a . I l Granat iere si chiama Filippo Rie-
card : Egli serve nella quarta mezxa Brigata; 
Il Volontario si c h u m a Renato Bousset , e 
serve nella s^ mezza B r g a t a . H o data U 
Corona Civica a Maria Durani alla testa de l -
la c inquantun-s ima m e z z a Brigata ia BattJ^ 
g^'a a questo effetto , suila piazza d ' a rmi do-
ve etavs un concor so immenso di Mi l i t t a t i , 
che ignoravano cosa dovessero più ammirara 
se il tratto eroico di Maria , o qucl l ' inciefe-
bi.e mennoria , che nan lascia d m c n d c a | e al 
Generale in Capo nessun mezzo d inco t apcn -
l a per risvegliare l ' a m o r e del l i V i r t à . 

Maria Durani è s t imata Bella meaaa Bri-
ga ta , ed il t r a t t o che il General in Capo ora 
r icompensa , mn 9 éeì p r imi , l a una ima, » 



S . Giorgo essa avea salvati qi tatro Vo loa ta -
yj della quar ta ms izA Brigata : sovi-ntì volte 
ha essa soccorsi i feriti in mezzo alie Archi-
bugg ia t e , ed a pericoli . Ques t a Donna h i 
ve ramente u n ' a n i m a elevata . Mentre io le ha 
«Pfcsa al Collo la Corona Civica ho ab-
b r a c c i a t a ; Ques t a posterà donna , era allora 
i r e m a n t c , ed avea gli occhi mol!i di p i a n t o . 
U n OiB-iale avendole det to tu bramerest i ba -

di abbraceiare il Gt-n^-rale in Capo ? Essa 
baccìò la Corona , e rispose solamente : oh 
sì3 ques to bravo Genera le ! 

La m e z z a Brig^ata sfilò davant i la Dura-
rli eh ' era al mio fianco j U n P lu tone di Gra« 
n a t i e r i , « ìa banda la c o n d a s ' e r o a casa . {« 
e guUo 1 ' javi ta i a pranso al Qaa r t i e r Gene-
ta le , p rocurando cos'i di soddisfare i deside-
lii dei Generale in Capo ed i vos t r i . 

S a l u t e , ed A m i c i z i a , 
Segnato B r u n r t . 

Per copia coa fo rme il Generale di Briga-
l a D e s s o l e . 

E s t r a t t o di Let tera di Piacenza in data 
d d l i 2.5? Novembre. 

J^ppena arr ivato costi il Genera! Masse-
sja non approvando le d sposi i ionj d.'ste a co-
desto Governo p«r l 'a l logiamento delle Trup-
pe . subito commcjò a porrà in esecuzionj la 
di lui aatoricìi sopra li Convent i de Regolari, 
l ' u rono p t rc iè i« r ordine suo m a a d a t i via da 
loro Conven t i que.h di S, Rar to lomeo , d< s, 
S i s to di S. b a v t o . d i S . Francesco, di S Via-
s enso , e fina[nici:te fù evacua to , ii Seraina-
l . o . Nella cor a s e ì t i m a n i si d cova per cer-
ta ìa luppvessiune del gran Co'eggiodaS. L a -
garo inst i tui to dal Cardinale Aiberoii; , N..1 
Sabb-ito poi era dec i s a , ma poi mediante | o 

«borio di un buon Rumerò di Zecchini c la 
mediazione di qualche persona onorevole il 

ca lpo è stato arrestato . 

M E O E H I M 8 M<'vemhre . 
I l Magistrato di Rastad ha gik r!cevKt,t 

la notizia d 'essere s ta ta scielta q-uesta CictU 
ai Congre so di Pace f rà 1' Impera tore , e la 
Fraac ia . Es ,o si apprirà ai 25 . 1 nomi che 
ci sono pervenuti jd i quelli che devono com* 
porlo sono i seguent i . 

Per parte di S. M. 1' L-nperator®. 
6. Ecc. il Conte dijMettemic Wiacburgo , 

Deputaz ione dell' I m p e r o . 
Coliegio degli E l e t t o r i . 

Miig«nx..i Sua Ecc. il Ministro di Stato 
BaroB d ' A ' b n i . S issonisi il Ministro di Sta-
t« Conte di l .oebeo . 

C p i l e g o dei Frinc'pi , 
Austri» . S. Ecc. il Mniistro di Stao C . 

di L c h r b a c h . B i v n r a . S. iì. il t on te di Li-
j i a n g e j i l Consiglier pùva to di Resbe l t .Wwf-

il Capitalara f r in i r , di Stadian . Ha»' 
no'ier i o Ercn en . il B.irone di Rh-^dea . il 
Sig. di Schwar takopff r B.ids» S. Ecc. il Mi-
niSìi'o di Stato Baroa d' £de!aheim ; il Con-
«iglìcr privavo M y c r . Dun^sù^Kif ó. Ecc. il 
Ministro di S t a ' o di Garz . r ! : . 

Colieg o del ti Cit tà . 
. F i - a ' u f o r t L o Sc-,bb no di Go«t--rroJa . 

Io Scabb ian j Scsveitzer , Augusta . li Signor 
di Stolz.?pfe . 

Ol i re ai Ministri d»'la Deputez ione , vi 
sono ancora qiie h nominati da divese C o r r i , 
e fri* gli alcn. D %ì. Rl- dì come ? 
rante della P s dì \%stfal,a-, l'i Confi di r>.r 
sen , il òig. B i . t , ed si S>g. Seherbing : d(ìl 
Jt* di Prutsìift il Barone de J acob i . 

PER L E S T A M P E D£L 6 E N I 0 D E M O C R A T I C O . 


